
Marine Group, distributore esclusivo in Italia del cantiere 

inglese Princess Yachts, ha dato vita a un appuntamento tanto 

atteso dai suoi armatori, il 19° Raduno Marine Group
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Al raduno erano presenti 35 imbarcazioni con equipaggi variegati, oltre 140 persone, tante famiglie con bambini 

anche piccoli, armatori alle prime esperienze e più esperti, ma tutti con la voglia di condividere una festa 

e un’esperienza che da Marina degli Aregai li ha portati in Sardegna in compagnia di amici vecchi e nuovi. 



Lo scorso agosto a Marina di Porto 

Ottiolu, ben 35 imbarcazioni si sono date 

appuntamento per condividere momenti 

di convivialità, condivisione e ilarità.

L’evento ha radici profonde, parte dal 

1995 quando Marina e Piero Cesana lo 

organizzarono a Marina degli Aregai. 

All’inizio di questa bella storia basata 

sull’intuizione, ma soprattutto sulla 

capacità di vivere la barca da armatori 

con i bisogni e i desideri di chi va per 

mare per diletto, le figlie di Marina 
e Piero Cesana, Barbara e Carolina, 

erano piccole e l’evento permetteva 

loro di condividere l’esperienza con 

i coetanei a bordo di altre barche. 

Ora Barbara e Carolina, con Carlo e 

Giuseppe, rappresentano la seconda 

generazione di Marine Group che, con 

tanta energia, supporta i genitori nel 

grande lavoro di diffusione degli yacht 
Princess, ai quali dedicano servizi di 

post vendita molto accurati, come già 

facevano con altri importanti marchi 

che hanno rappresentato nella lunga 

storia della loro azienda. Il tempo passa, 

e gli eventi annuali di Marine Group si 

ripetono riscontrando sempre il favore 

degli armatori e delle loro famiglie 

provenienti principalmente da Liguria, 

Toscana, Lazio, Campania ma anche da 

regioni più distanti. Oggi la famiglia è 

tutta impegnata quotidianamente nella 

gestione e nello sviluppo delle attività di 

Marine Group, ma ciò che rende questa 

storia ancor più piacevole è il rapporto 

che ognuno di loro ha con gli armatori, 

basato principalmente sull’amicizia. 

Oggi il cantiere inglese Princess ha una 

gamma che permette di accompagnare 

un armatore per tutta la sua esperienza, 

con ben sei linee di prodotto che 

spaziano dal 35 piedi al 95, articolate 

in modelli in grado di intercettare 

l’interesse di un pubblico molto vasto, 

dall’open puro al motoryacht, passando 
per i coupé e gli sportfly.
Piero Cesana ci ha confidato:  «Aver 

dovuto sospendere l’evento a causa della 

pandemia ci è dispiaciuto molto, ma 

non si poteva fare diversamente, però ne 

abbiamo sentito la mancanza. Condividere 

la gioia di navigare e concedersi momenti 

di assoluto relax con gli altri armatori delle 

nostre barche è diventata per noi una tappa 

fondamentale del nostro essere armatori e al 

contempo professionisti del settore. In questi 

raduni a seguirci c’è sempre il nostro staff 
tecnico, persone in grado di risolvere qualsiasi 

difficoltà si dovesse incontrare su una delle 

 «Condividere la 
gioia di navigare e 
concedersi momenti 
di assoluto relax con 
gli altri armatori 
delle nostre barche è 
diventata per noi una 
tappa fondamentale 
del nostro essere 
armatori e al contempo 
professionisti del 
settore». 
Piero Cesana

barche partecipanti. Questa scelta permette a 

tutti di vivere con estrema serenità il raduno. 
Consideri anche che in questa edizione 

abbiamo 35 imbarcazioni e la più piccola è 

un 10 metri, mentre la più grande misura 

quasi 30 metri, questo per dirle che con gli 

anni la difficoltà di trovare porti in grado di 
accoglierci tutti è cresciuta, ma le mie figlie e 
i miei generi sono stati capaci, anche questa 

volta, di mettere insieme un evento bello e 

piacevole per tutti. Naturalmente io e mia 

moglie supportiamo con la nostra esperienza 

tutto questo, ma devo dire che loro sono 

davvero bravi». In questa edizione era 

presente l’attuale gamma Princess quasi 

al completo, dal V40, V50, V55, V60, S62, 

S65, F62 fino all’ammiraglia della S Class, 
il nuovo S78, un esemplare chiaramente 

recente e molto bello. Il Marina di Porto 

Ottiolu è stata una location ideale che 

per due giorni sì è “colonizzata” con il 

brand Princess. 

Per Marina Cesana il raduno è sempre 

un momento di grande soddisfazione e 

Carolina Cesana, Barbara Cesana, Carlo Piatti, Giuseppe Arturi e la famiglia di uno 
degli armatori che ha ricevuto un riconoscimento per l’acquisto della loro nuova barca.



 «Ogni anno è così, è diventato un 
appuntamento al quale alcuni 
non sono mai mancati. Ad ogni 
edizione poi si aggiungono 
sempre nuovi armatori». 
Marina Cesana

orgoglio:  «Ogni anno è così, è diventato un 

appuntamento al quale alcuni non sono mai 

mancati. Ad ogni edizione poi si aggiungono 

sempre nuovi armatori. Noi cerchiamo 

di realizzare momenti di condivisione 

e divertimento. Quest’anno abbiamo 

accolto gli equipaggi in un Chiringuito in 

spiaggia con musica dal vivo. Poi abbiamo 

organizzato un’adrenalinica escursione 

di Canyoning lungo le cascate e piscine 

naturali di Monte Nieddu. Infine, la festa 
Nel blu dipinto di Blu all’aviosuperficie di 
San Teodoro».  

Anche noi eravamo presenti 

all’aviosuperficie di San Teodoro il 10 
agosto e quello che Marina Cesana 

chiama semplice intrattenimento in 

realtà è stata una festa organizzata con 

grande maestria, caratterizzata dal tema 

dell’aviazione e gli anni ’50 statunitensi 

con un crescendo musicale dal vivo di 

altissimo livello con cantanti, ballerine e 

figuranti che hanno ripercorso le tappe 
della musica da ballo fino ai ’90. Come 
sempre sì è rivelato un evento capace 

di stimolare la socialità tra persone che 

condividono una passione, e Marine 

Group sì è confermato ancora una volta 

un referente in grado di comprendere, 

se non anticipare, le esigenze dei suoi 

armatori. 



Gli eventi annuali di Marine Group si ripetono riscontrando sempre il favore degli armatori e delle loro famiglie 

provenienti principalmente da Liguria, Toscana, Lazio, Campania ma anche da regioni più distanti.


